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Presentazione  
 

La scoperta di Ötzi, il celebre uomo dei ghiacci, presenta molti elementi legati al caso e alla fortuna: 
gli escursionisti che l’hanno visto, un rifugio non lontano, il recupero in pochi giorni.  

Ma quanti altri contesti e ritrovamenti in ambiente montano sono stati sottostimati o persi? Come 
riconoscere resti archeologici in montagna e come intervenire in maniera corretta? 

In montagna - intendendo non solo ambienti d’alta quota, ma tutti i contesti su sommità e su versante, 
dalle Alpi agli Appennini e ai monti di Sicilia e Sardegna - la scarsa potenza delle stratigrafie, la difficile 
accessibilità, la rara frequentazione umana, le dinamiche ambientali di conservazione dei siti, 
caratterizzano la ricerca archeologica di contesti pre-protostorici rispetto a quella di altri ambienti.  Le 
attività di valorizzazione e conservazione devono cercare di rendere visibili scoperte poco accessibili e 
di difficile tutela. 

La presentazione di differenti esperienze, sia connesse a ritrovamenti occasionali che a campagne di 
ricerca pluriennali, contribuirà allo scambio di aggiornate metodologie di ricerca e di analisi. 

L’incontro intende quindi portare l’attenzione su diversi aspetti e problemi dei contesti pre-
protostorici in ambiente montano: 

- identificazione dei contesti e metodologia 
- ritrovamenti e ricerche  
- conservazione e valorizzazione  
 
 

 
 

Il Comitato Scientifico / The Scientific committee 
Francesco Rubat Borel (presidente), Daniela Berta, Massimo Cultraro,  

Andrea De Pascale, Federica Fontana, Stefano Grimaldi, Tommaso Mattioli, 
Monica Miari, Umberto Tecchiati 

 
 

 
 
 
 
 
 
Segreteria: Gabriele L.F. Berruti  
iapp.montagna@gmail.com  
 
 
 
Il Museo Nazionale della Montagna si trova al Monte dei Cappuccini, un’altura che domina il centro storico di 
Torino, al di là di Piazza Vittorio Veneto e il Po, sopra la chiesa della Gran Madre.  
http://www.museomontagna.org 
Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011.66.04.104 
  
Per raggiungere il Museo: 

-       dalla stazione FS Porta Susa, linee 13 o 56, da piazza XVIII Dicembre a piazza Gran Madre 
-       dalla stazione FS Porta Nuova, linea 61, da via Nizza a fermata Gran Madre  

Da piazza Gran Madre per salire al Monte dei Cappuccini, il monastero cinquecentesco che ospita il Museo: a sud 
della chiesa della Gran Madre (a destra se guardate la facciata della chiesa dalla forma che si ispira al Pantheon, 
dando le spalle al Po), prendete via Bonsignore, girate a sinistra in via Gioannetti e risalite, finché al termine della 
strada a destra prendete la Salita al CAI Torino.  
Il Museo ed il Monte dei Cappuccini sono indicati con cartelli sulla strada.  
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Identificazione dei contesti e metodologia - Comunicazione / Podium Presentation – 03 
 

SANDRO CARACAUSI, GABRIELE L.F. BERRUTI, DAVIDE BERTÈ, SARA DAFFARA, FRANCESCO RUBAT BOREL  

L'approccio metodologico per lo studio di siti preistorici in alta quota: l'utilizzo di modelli 
predittivi GIS nelle Valli di Lanzo e in Alta Val Sessera (Piemonte, Italia). 

A methodological approach for the study of high altitude prehistoric sites : the use of GIS predictive models in the 
Valli di Lanzo and in the Alta Val Sessera areas (Italy, Piedmont) 

 

In questo lavoro si presentano i risultati ottenuti 
dall’utilizzo del modello predittivo GIS applicato 
per l’individuazione di aree con potenziali tracce 
di frequentazioni umane preistoriche in alta quota 
sia in alta Valsessera (Biella, Piemonte), sia nel 
territorio delle alte Valli di Lanzo (Torino, 
Piemonte) per la pianificazione della campagna di 
survey. Il software GIS è oggi diffusamente 
utilizzato nell'ambito archeologico. Punti di forza 
di questo strumento sono la raccolta, la gestione e 
l’analisi di un'ampia quantità di dati che grazie alla 
vasta dotazione di algoritmi e modelli di analisi 
spaziale dei software GIS, possono essere 
confrontati, visualizzati ed elaborati incrociando le 
diverse informazioni contenute nel dato 
archeologico e relative al suo contesto di 
ritrovamento. Il GIS rappresenta quindi uno 
strumento ideale per la gestione e lo sviluppo di 
metodologie d'indagine sul campo. Le tecniche di 
modellizzazione predittiva (predictive modelling) 
riguardano, nel contesto archeologico, la 
possibilità di prevedere, in un determinato 
territorio, l'ubicazione in senso probabilistico di 
siti archeologici di cui si ipotizzi un legame con 
specifiche caratteristiche geomorfologiche 
dell’area in esame. La costruzione di modelli 
predittivi aiuta, quindi, a testare ipotesi e a 
sperimentare teorie scientifiche nelle diverse fasi 
della ricerca (Warren, 1990).  Le dinamiche legate 
al popolamento umano preistorico nella regione 
Alpina sono conosciute in dettaglio nell’area delle 
Alpi orientali, dove i numerosi dati raccolti hanno 
permesso di ricostruire le dinamiche del 
popolamento preistorico del territorio, mentre per 
il versante occidentale delle Alpi i dati sono molto 
frammentari. In questo contesto, dal 2013 sono 
state compiute quattro campagne di prospezione 
territoriale in Alta Valsessera (Biella, Piemonte) 
sotto la direzione scientifica della Soprintendenza 
Archeologia del Piemonte e poi della 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio per le province di Biella, Novara, 
Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli, in 
collaborazione con Associazione culturale 3P – 
Progetto Preistoria Piemonte e DocBi – Centro 
Studi Biellesi, con l’intento di contribuire a 
colmare il gap di conoscenze sulle dinamiche di 
popolamento nelle Alpi Occidentali (Berruti et al., 
2016; Caracausi et al. 2018). Nel 2016, l'utilizzo di 
un modello predittivo GIS per l’Alta Valsessera, 
costruito sulla base dei parametri espressi nel 
modello elaborato da Kompatscher & 
Kompatscher (2007) per l’individuazione di 
frequentazioni umane preistoriche in contesti di 
alta quota, ha portato alla creazione di diverse 
mappe tematiche che hanno consentito una 
migliore comprensione del territorio. Partendo dal 
Modello Digitale del Terreno dell'area di studio 
(DTM) sono state eseguite operazioni di 
sovrapposizione di diversi livelli informativi 
(pendenza, esposizione dei versanti, risorse idriche) 
con la conseguente costruzione di mappe 
morfologiche e mappe di predittività. Due delle 
aree così individuate sono state sottoposte ad 
attività di survey durante la campagna 2016 
portando all’identificazione di due nuovi siti 
(Caracausi et al.2018). Si presenteranno in questo 
contesto i modelli digitali del terreno che verranno 
posti alla base della prossima campagna di survey 
da condurre (a partire dal 2020) nelle alte valli di 
Lanzo, progetto al quale collaboreranno in 
convenzione la Soprintendenza Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di 
Torino e l’Università degli studi di Ferrara, 
Dipartimento di Sudi umanistici, sezione di 
scienze preistoriche ed antropologiche, con 
assieme all’Associazione culturale 3P – Progetto 
Preistoria Piemonte e. 
 
The predictive modelling techniques applied to archaeology 
concern the chance to predict, in each territory the probable 
location of archaeological sites, which presence is supposed to 
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be strongly linked with the geomorphological features of the 
considered area. The realization of predictive models also 
helps in testing hypothesis and in verifying scientific theories 
in different steps of research (Warren, 1990). Prehistoric 
human population dynamics of Alpine region are very well 
known for the eastern Alps, where the huge quantity of 
researches and data collected led to the reconstruction of the 
prehistoric peopling of the region. In western Alps the data 
about this topic are very fragmented. For this reason, since 
2013 have been realized four survey campaigns in  Alta 
Valsessera area (Biella, Piemonte) with the scientific 
supervision of the former Soprintendenza Archeologia del 
Piemonte and then the Soprintendenza Archeologia, Belle 
Arti e Paesaggio per le province di Biella, Novara, 
Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli, in collaboration with 
Associazione culturale 3P – Progetto Preistoria Piemonte 
and DocBi – Centro Studi Biellesi, to contribute to fill the 
existing gap in the knowledge of the prehistoric peopling of  
western Alps (Berruti et al., 2016; Caracausi et al. 2018). 
In 2016, the use of a GIS predictive model to Alta 
Valsesera area, realized in accordance with the parameters 
exposed in the model proposed by Kompatscher and 
Kompatscher (2007) for the identification of high altitude 
prehistoric human frequentations, led to the creation of 
different thematic maps, thus allowing a better 
understanding of the considered territory. Starting from the 
Digital Terrain Model of the considered area (DTM), 
different informative layers have been overlapped (slope, 
orientation, water sources) with the subsequent realization 
of morphological and predictive maps. These maps identify 
the areas of the investigated territory with optimal 
parameters for the presence of prehistoric human 
frequentations according to Kompatscher & Kompatscher’s 
model. Two of the areas so identified have been surveyed in 
2016 and two new sites have been localized (Caracausi et 
al 2018). In this context,  will be presented the digital 
models of the terrain that will be placed at the base of the 
next survey campaign to be conducted (starting in 2020) in 
Alte Valli di Lanzo, a project in collaboration which the 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la 
Città Metropolitana di Torino and the University of 
Ferrara, Department of Humanities, section of prehistoric 
and anthropological sciences, with the Cultural Association 
3P - Piedmont Prehistory Project. 

BERRUTI, GABRIELE L.F., DAVIDE F. BERTÈ, 
SANDRO CARACAUSI, SARA DAFFARA, CRISTIANA 

FERREIRA, FRANCESCA GARANZINI, FRANCESCO 

RUBAT BOREL, AND LUCA SCOZ. 2016. “New 
Evidence of Human Frequentations in the 

Western Alps: The Project ‘Survey Alta Valsessera 
(Piedmont–Italy).” Quaternary International 402: 
15–25. doi:10.1016/j.quaint.2015.10.073. 

CARACAUSI, SANDRO, BERRUTI GABRIELE L.F., 
DAFFARA, SARA, BERTÈ DAVIDE, RUBAT BOREL , 
FRANCESCO 2018. "Use of a GIS predictive model 
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human frequentations. Results of the Sessera 
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WARREN, R.E. 1990. ‘Predictive modelling in 
archaeology: a primer’, in K.M.S. Allen et al. (eds.), 
pp. 90–111. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


